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Canottieri Milano – An Brescia 3 – 6

CAN. MILANO: Saccaggi, Cenacchi 1, Marcolongo, Giusti, Sasso,
D’Alessandri, De Amicis, Nigro, Vivaldi, Chinappi, Chiarini,
Pampurini, Maiorana 2. All. Sarcina

BRESCIA:  Fanelli,  Zanola  1,  Chiesa,  Facchinetti  1,  Bovo,
Testa, Luci 1, Buizza, Casali 1, M. Vitali, Marchetti, C.
Vitali, Sbruzzi 2. All. Calderara

Parziali: 0-2, 0-3, 2-1, 1-0
Arbitro: Pavanetto
Note: nessuna uscita per limite di falli

Nemmeno  la  difficile  trasferta  in  casa  della  Canottieri
Milano, frena la corsa dell’An Brescia femminile: nel quinto
turno del girone 1 di serie B – ultimo d’andata -, il sette di
Edvin  Calderara  supera  6  a  3  la  compagine  meneghina,
confermandosi leader del campionato a punteggio pieno. Contro
un avversario di qualità e diretto inseguitore in graduatoria,
le leonesse fanno valere il proprio potenziale per poco più di
metà gara e poi controllano, con qualche sbavatura, forti
dell’ampio vantaggio acquisito. Per quasi due tempi e mezzo,
la  porta  di  Fanelli  rimane  inviolata  mentre,  sul  fronte
opposto, l’An fa fruttare il gran volume di gioco prodotto: al
cambio di panchine, il tabellone dà un eloquente 5 a 0 per le
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biancazzurre e, nella terza frazione, dopo la prima rete della
Canottieri,  in  neanche  un  minuto  Facchinetti  è  pronta  a
ristabilire  le  distanze.  Sul  6  a  1,  Casali  e  compagne
allentano un po’ la presa ma gli sforzi delle milanesi servono
solo a limitare il passivo.

«Possiamo  dividere  la  prestazione  in  due  parti  –  dice  il
tecnico Calderara -: per oltre due tempi, abbiamo giocato
molto  bene,  imponendo  i  nostri  ritmi  e  sfruttando  le
opportunità  create.  Poi,  s’è  persa  un  po’  di  lucidità  in
avanti e, nei cambi di fronte, sono arrivate delle espulsioni
evitabili, dovute soprattutto a ingenuità. Ad ogni modo, il
vantaggio acquisito c’ha permesso di gestire l’incontro senza
troppi affanni».
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